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Nell'anno 1991-92 i premi furono 
assegnati alla memona dei Past 
Governator: 

Dall'anno rotariano 1994-95, su 
proposta del presidente Prof. Domenico 
Germanò, l'Assemblea del Club deliberò, 
all'unanimità, di intitolare, il Premio "alla 
memoria di Vito Russo, giovane e valente 
avvocato, Master in Business Admi­
nistration, presso l'Università "Luiss" di 
Roma, vincitore del concorso a cattedra 
per l'insegnamento delle materie giuridi­
che ed economiche; tragicamente e pre­
maturamente scomparso, il 21 ottobre 
1994 (a 27 anni), nell'esercizio della pro­
fessione. 

- PROF. VINCENZO REALE, medico e 
generoso benefattore che dedicò, assie­
me alla moglie Teresa, anche Lei medico, 
l'intera esistenza al bene ed all'assistenza 
degli ammalati e in particolare handicap­
pau; 

- PROF. FEDERICO WEBER, ilustre 
filosofo, umanista, teologo. 

l PREMIATI 

Anno 1963-64 (Presidente Attilio Liga) 

MATURITÀ CLASSICA: 

MATURITÀ SCIENTIFICA: 

ABILITAZIONE MAGISTRALE: 

ABILITAZIONE TECNICA: 

Mazzei Umberto, Liceo Classico« Valli», Barcellona. 

Ex aequo: 

Faranda Tommaso e Conforti Massimo, Liceo Scientifico 
Statale, Barcellona. 

Puliafito Rosa, Istituto Magistrale <<24 Maggio 1915», 
Castroreale. 

Cambria Anna Maria, Istituto Tecnico Commerciale, 
Milazzo. 

Anno 1964-65 (Presidente Pietro Pitrone) 

MATURITÀ CLASSICA: 

MATURITÀ SCIENTIFICA: 

ABILITAZIONE MAGISTRALE: 

ABILITAZIONE TECNICA: 

Sclafani Maria Concetta, Liceo Classico «Valli», 
Barcellona. 

Romano Andrea, Liceo Scientifico Statale, Barcellona. 

Buttitta Giuseppina, Istituto Magistrale «F. P. Lo Presti», 
Milazzo. 

Catania Maria, Istituto Tecnico Commerciale, Patti. 

,. 
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ABILITAZIONE TECNICA: Rosella Musicò Eugenio, Istituto Tecnico <<F. Borghese», 
Patti. 

ABILITAZIONE COMMERCIALE: Parisi Francesco, Istituto Tecnico Commerciale <<Leonardo 
da Vinci», Milazzo. 

Anno 1969-70 (Presidente Ugo Cucinotta) 

MATURITÀ CLASSICA: 

MATURITÀ SCIENTIFICA: 

ABILITAZIONE MAGISTRALE: 

ISTITUTO TECNICO COMM. GEOM.: 

ISTITUTO INDUSTRIALE: 

Aricò Francesco 
J annelli Guglielmo 
Pitrone Maria Concetta 

Bucalo Carmelo 

Rigoli Celestina 

De Pasquale Tindaro 

N ania Cosimo 

Anno 1970-71 (Presidente Salvatore Di Bella) 

MATURITÀ CLASSICA: Barberini Filippo Teodoro, Liceo Ginnasio 
«L. Valli», Barcellona. 

Anno 1971-72 (Presidente Mauro Jetti) 

MATURITÀ CLASSICA: Gurgona Laura, Liceo Statale Patti. 

Anno 1972-73 (Presidente Pietro Salmeri) 

MATURITÀ CLASSICA: 

INOLTRE 5 PREMI RICORDO 

De Gaetano Carmelo, Liceo Ginnasio «G. B. 
Impallomeni», Milazzo. 

Vita, Liceo Ginn. «L. Valli», Barcellona. 
Nania, !st. Tec. Comm. e Geom. 
Calderone, !st. Magisrale XXIV Maggio, 
Castroreale. 
Pajno, !st. Magistrale, Lipari. 
Saltala, Liceo Ginn. «L. Valli», Barcellona. 

Anno 1973-74 e 74-75 (Presidenti: Giovanni D'Amico; Alberto Perroni) 

MATURITÀ CLASSICA: 

ABILITAZIONE INDUSTRIALE 

.. ~. 

Di Vita Patrizia, Liceo Ginnasio «G. B. 
Impallomeni», Milazzo. 

Bucolo Attilio, !st. tec. Industriale, Milazzo. 

.. 
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Anno 1989-90 (Presidente Nicola Ferrara) 

MATURITÀ SCIENTIFICA 

MATURITÀ SCIENTIFICA 

ABILITAZIONE COMMERCIALE 

Pignatello Susanna, Liceo Scientifico "Galileo", 
Spadafora. 
Isgrò Giuseppe, Liceo Scientifico "Galileo", 
Spadafora. 
Raffa Marinella, !st. Tecnico Commerciale 
"Leonardo da Vinci", Milazzo. 

Anno 1990-91 (Presidente Luigi Bonsignore) 
Il Premio, -anche per l'intervento economico del socio Cav. del La v. Avv. Alberto Perroni,- fu assegnato 

a dieci candidati, dei quali, purtroppo, non è stato possibile rinvenire i nominativi nell'archivio del Club. 

Anno 1991-92 (Presidente Matteo Morabito) 

MATURITÀ CLASSICA 

MATURITÀ CLASSICA 

MATURITÀ CLASSICA 

MATURITÀ CLASSICA 

ISTITUTO INDUSTRIALE 

MATURITÀ MAGISTRALE 

Italiano Carmela, Liceo Ginnasio "L. Valli", 
Barcellona P. G. 

Alesci Salvatore, Liceo Ginnasio "L. Valli", 
Barcellona P. G. 

Zanghì Rosanna, Liceo Ginnasio "Impallo­
meni", Milazzo. 

Raffa Massimo, Liceo Ginnasio "Impallomeni", 
Milazzo. 

Calabrò Tindaro, Istituto Industriale 
"Maiorana", Milazzo. 

Caliri Giuseppe, !st. Magistrale Par. "Prof 
Gallo", Barcellona P. G. 

Anno 1994-95 (Presidente Domenico Germanò) 
Premio intitolato a "Vito Russo" 

MATURITÀ CLASSICA 

DIPLOMA PERITO ELETTRONICO 

Raffa Oliviero, Liceo Ginnasio "G. B. Impal­
lomeni, Milazzo. 

Briuglia Giuseppe, !st. Tec. Industriale "Ettore 
Maiorana", Milazzo. 

Anno 1995-96 (Presidente Achille Baratta) 
Premio intitolato a "Vito Russo" 

MATURITÀ CLASSICA 

MATURITÀ SCIENTIFICA 

MATURITÀ SCIENTIFICA 

Di Bella Gaia, Liceo Ginnasio Statale "G. B. 
Impallomeni", Milazzo. 

Cordiano Francesco, Liceo Scient. Statale "E. 
Medi", Barcellona P. G. 

Giovanni Maio, Liceo Scientifico Statale "E. 
Medi", Barcellona P. G. 

,. 
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Alcuni ricordi di attività del Club 

ANNO ROTARIANO 1975-76, PRESIDENTE:.DOMENICO SIBILLA 

Proposta di legge avanzata dal Rotary Club di Milazzo alla Regione Siciliana 

Per il mantenimento; il funzionamento e lo sviluppo dei centri trasfusionali; 
provvidenze in favore delle associazioni donatori volontari di sangue in Sicilia 
(consegnata alla Commissione Legislativa Sanitaria della Regione Siciliana, Segretario l'On. Luci4no Ordile, nel febbraio de/1976) 

Art. 1 

La disciplina della raccolta, conserva­
zione e distribuzione del sangue umano è 
regolata dalle norme contenute nella legge 
14luglio 1967, n. 592, e nel relativo regola­
mento di esecuzione approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica n. 1256 del 
24 agosto 1971. 

Art. 2 

L'amministrazione regionale della 
Sanità è obbligata a dotare i Centri di rac­
colta fissi e mobili ed i Centri Trasfusionali, 
gestiti dagli Enti ospedalieri o dalle 
Associazioni Volontari Italiani del Sangue 
(A.V.I.S.), di tutte le attrezzature ed appe­
recchiature per l'impianto ed il funziona­
mento del servtzto previsto dal 
Regolamento di esecuzione approvato con 
D.P.R. n. 1256 del 24 agosto 1971. 

È Altresì autorizzata a concedere con­
tributi agli Enti ed alle Associazioni di cui 
sopra per provvedere: 
a) alla manutenzione dell'attrezzatura esi­

stente ed all'acquisto di altre attrezzatu­
re che si rendono necessarie per incre­
mentare la produzione di emoderivati di 
immediato impiego ed a lunga scadenza 
e di tutto quanto necessario per la profi­
lassi e la terapia delle malattie sociali con 
particolare riguardo alle malattie emor-

ragiche, alla microcitemia, alla emofilia 
ed alla malattia emolitica del neonato; 

b) alle indagini immunotrasfusionali atti­
nenti il problema di medicina preventiva 
e sociale; 

c) all'aggiornamento scientifico e culturale 
del personale sanitario, tecnico e sanita­
rio ausiliario. 
L'entità del contributo da assegnarsi 

verrà determinata in base all'attività com­
plessiva ed in rapporto alla popolazione 
servita, tenendo presente che l'indice di 
donazione di sangue viene calcolato sulla 
base di tre unità di sangue per anno e per 
ogni cento persone. 

Art. 3. 

Al fine di incrementare la raccolta del 
sangue, l'Assessorato regionale alla sanità, è 
altresì, autorizzato a concedere alle associa­
zioni dei donatori volontari di sangue rego­
larmente costituite ai sensi della legge 14 
luglio 1967, n. 592, speciali sovvenzioni da 
utilizzare per la propaganda trasfusionale, 
in stretta collaborazione con i centri trasfu­
sionali operanti nella medesima zona di 
attività dell'associazione, nonché per il fun­
zionamento delle associazioni medesime. 

Le speciali sovvenzioni previste dal 
comma precedente possono essere utilizza­
te anche per la concessione di contributi, a 
titolo di rimborso spese ai donatori -lavo-

•' 
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sfusionali e dei centri di produzione degli 
emoderivati. 

Il suddetto organismo è presieduto 
dall'Assessore Regionale per l'Igiene e la 
Sanità ed è costituito da un esperto della 
materia designato per ciascuna provincia 
dalla Commissione per la disciplina e lo svi­
luppo dei servizi della trasfusione del san­
gue umano prevista dall'art. 3 della legge 14 
luglio 1967, n. 592. 

Art. 7. 

Nelle more di attuazione della presente 
legge l'Assessore regionale della Sanità è 
autorizzato a dotare ciascun centro trasfu­
sionale, in atto legittimato al funzionamen­
to, di una attrezzatura completa per la sepa­
razione immediata e la conservazione degli 
emoderivati di pronto impiego. 

L'Assessore regionale della Sanità è 
quindi autorizzato ad erogare ai suddetti 

Centri cui sarà effettuata la fornitura della 
predetta attrezzatura la somma necessaria 
per l'acquisto ed inoltre un contributo 
annuo di L. 5.000.000 per provvedere alle 
relative spese di manutenzione che annual­
mente dovranno essere regolarmente docu­
mentate. 

La spesa complessiva per l'acquisto di 
detta attrezzatura viene prevista in L. 
400.000.000 ed il L. 50.000.000 per quanto 
riguarda il contributo annuale di manuten-
zwne. 

Art. 8. 

Previsione di spesa a copertura del pro­
gramma di legge. 

(Proposta redatta dai Proff V go Cucinotta, 
Salvatore Montanini, Ernesto Buzzanca e 
Lio Russo Basificò, che portò all'approva­
zione, da parte del/Assemblea regionale sici­
liana della legge 20.4.1976, n. 41). 

Il tavolo dei relatori: da sinistra: On. Luciano Ordite, Avv. Domenico Sibilla, Comm. Salvatore Scala, Prof. 
Salvatore Montanini, On. Nino Ca/arco e Letterio Russo Basificò. 

•' 
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ATTI DEL X CONGRESSO 

LA DISOCCUPAZIONE INTELLETTUALE IN SICILIA 

Cefalù, l 0-11-12 Giugno 1988 

Interventi: Prof. Giusto Monaco, P.D.G. Cav. Lav. Dr. Giuseppe Gioia, Arch. Giuseppe 
Carpintieri, Dr. Claudio Aronica, Prof. Dr. Francesco Mangione, Avv. E.M. Mellina, P.D.G. Prof. 
Dionisio Triscari, Dr. Ing. Michele Alaimo, Prof. L. Russo Basilicò, Dr. Ing. Melchiorre Russo, Dr. 
Arch. Rosario Leone, Avv. A. M. Cremona, Dr. Gregorio Napoli, Avv. Aldo Timineri. 

Intervento di Lio Russo Basilicò - Rotary Club di Milazzo: 

Oggi, ascoltando le relazioni e, poi, gli altri interventi, sin qui succedutisi, ricordavo i 
momenti e le ansie da me vissute, tanti anni or sono, quando anch'io desideravo e cercavo 
un lavoro: il mio primo lavoro. Eravamo negli anni'SO, ed allora la situazione del lavoro, 
come la "vita" (o meglio "il modo di vivere") erano diverse; seppure, anche a quel tempo, 
non era immediato e facile trovare un lavoro intellettuale", un impiego, anche per chi, come 
me, appena diplomato con ottimi voti e preparazione (ovviamente più teorica che pratica); 
quindi con buone possibilità e tante speranze. - Ma proprio perchè c'erano non poche dif­
ficoltà, - che dalla storia del lavoro umano organizzato a.J?prendiamo che ci sono state in 
tutte le epoche, - mi avevano insegnato, prima a casa e p01 a scuola, che nella vita bisogna 
iniziare col fare la "gavetta". Infatti nella vita, è stato, sempre, ritenuto importante inco­
minciare, purchè bene e con entusiasmo, anche dal primo gradino o ancor prima: "Chi bene 
comincia è alla metà dell'opera. Si diceva. 

Tutto ciò ai giovani, oggi, anzi dagli anni' 70, non lo si insegna più o, per lo meno, non 
frequentemente ed in modo convincente; anche perché manca l'esempio dall'alto: basti 
pensare: -a tutte le facili conquiste di "posti" per raccomandazione, e chiamate dipenden­
ti da "meriti di partito"; alle carriere politiche o, comunque, connesse e dipendenti dalla 
".P.?,litica". E' appena sufficiente prendere in esame tutti gli enti pubblici, più o meno "inu­
tlli . 

Altra causa di "disoccupazione intellettuale" è quella determinata dalla assoluta impre­
parazione pratico-lavorativa-operativa, - in relazione alle offerte di lavoro ed alle esigenze 
delle imprese,- da parte dei giovani (ed anche non) in "cerca" o come, ormai, è uso dire "in 
attesa" di lavoro. 

Desidero soffermarmi, per un attimo, su questi motivi per me determinanti del feno­
meno "disoccupazione intellettuale" qui in esame, perché dal1961,- quando, per la prima 
volta, affrontai il problema, per il Congresso oe l'Union Europèenne cles Expèrts 
Comr.tables approntando una relazione sulla "scuola e impresa", - ad oggi (in quasi tren­
t'anm) a me non pare che sia cambiato niente. Anzi la situazione è peg,giorata, sia sotto il 
profilo dell'insegnamento-preparazione dei giovani (anche sotto il profdo pratico-lavorati­
vo), in relazione alle richieste, alle offerte del mercato del lavoro, che sotto l'aspetto di edu­
care, convincere, i giovani (e non) alla "gavetta", ad accontentarsi del "primo lavoro" otte­
nibile, per imparare, per avere, così e soprattutto, la possibilità reale di iniziare, di appren­
dere, di migliorare e, principalmente, di non essere più disoccupati "in attesa". 

Anche allora (negli anni '50, '60 e successivamente), le difficoltà erano determinate dal 
fatto che le imprese richiedevano candidati-impiegati _preparati, al lavoro offerto, almeno in 
certa misura. Esisteva, come oggi, una scuola informativa anzicchè formativa, quale 
dovrebbe essere, in conformità alle richieste del mercato del lavoro ed alle esigenze delle 

.,. 

• .. ~. 





78 

Io non sono abituato a leccarmi le "ferite", ma a guardare in faccia la realtà. E la realtà 
è questa: sia dei giovani, del lavoro, della disoccupazione, che della domanda (dei giovani) 
delle offerte di lavoro (delle imprese). 

Ecco, quindi, come, a mio sommesso avviso, il Rotary potrebbe agire, non soltanto a 
livello di enunciazione del problema della disoccupazione intelletuale, laddove e presso chi 
intellettualmente, - governanti, società, giovani, famiglie, - si rifiuta di fare determinate cose 
e di porre in essere provvedimenti idonei alla risoluzione del problema in generale. 

Un discorso a parte è quello, lamentato dei medici disoccupati, rispetto ai quali il pro­
blema disoccupaziOne potrebbe essere superato: perchè tengono i numeri chiusi ed il 
Servizio Sanitario Nazionale non fa convenzioni con nuovi medici? Così mentre ci sono 
medici che hanno millecinquecento assistiti e per giunta sono dipendenti di enti pubblici e 
svolgono altre attività (perizie, consulenze, ecc.), tanti altri sono disoccupati. Perchè que­
sto privilegio? E non è la sola categoria che gode di privilegi a danno di disoccupati. Si pensi 
agli insegnanti, avvocati, ingegneri, architetti, commercialisti, più giovani e meno fortuna­
ti, (soprattutto perchè non dipendenti pubblici), anche se non meno preparati. 

È necessario, quindi, che lo Stato entri nell'ottica di preoccuparsi seriamente e razio­
nalmente del problema, eliminando disparità, abusi, privilegi, costituzionalmente illegitti­
mi, civilmente e socialmente inammissibili. 

Lo Stato in tutti questi anni è stato bravissimo ad erogare finanziamenti, a tasso agevo­
lato, e contributi a fondo perduto alle industrie (ed alle imprese in genere) ed in molti casi 
per tante "cattedrali nel deserto" ed "iniziative" fallite non appena riscosse le ultime "prov­
videnze" statali, frutto del lavoro e dei sacrifici dei cittadini (magari genitori di disoccupa­
ti) prelevate con tasse e "gabelle" varie dagli stessi. 

Lo Stato, scrissi nel '61, ha finanziato persino l'allevamento dei cavalli (e forse anche dei 
somari ... ), ma non ha mai finanziato la preparazione e l'addestramento al lavoro dei gio­
vani in maniera idonea e seria. Infine, non possiamo sottacere il danno causato ai giovani in 
cerca di lavoro dal prepensionamento di tanti dipendenti statali ancora giovani, i quali (assi­
curati da una lauta pensione in "tasca"), in pieno "vigore lavorativo", hanno intrapreso un 
altro lavoro (dipendente, para dipendente o professionale) togliendo, anche in questo caso, 
posti di lavoro a chi ne avrebbe avuto più diritto e certamente più bisogno. 

Mi auguro che il Rotary con tutti i mezzi e le possibilità di cui dispone, con l'impegno 
e la nostra fattiva collaborazione, possa far sì che quanto detto, in questo Congresso, giun­
ga all'orecchio giusto ed anche così collaborare alla risoluzione del problema disoccupa­
zione o, quanto meno, a mitigarne la gravità. Grazie. 

Fece seguito il Relatore Prof Nino Valentini il quale (si legge negli atti congressuali), 
riferendosi al pensiero ed alle proposte di Lio, tra l'altro, disse: 

«Basificò, tra le varie cose ne ha detto una interessantissima. I o stamattina mi sono per­
messo di segnalar/a: è la storia che noi non prepariamo i nostri giovani attraverso la forma­
zione delle lingue, a questa sfida europea, per non parlare della sfida mondiale. Qui ci stia­
mo giocando questo traguardo; e qui Signori, bisogna veramente intervenire e fare qualcosa. 

L'italiano non è una lingua internazionale, anche se si dice che l'italiano sa esprimersi con 
la sua gestualità. Questo non basta per essere qualificati e su questo vi inviterei a riflettere e 
anche qui, direi, a orientare le cose che ho proposto e che sono molto importanti in tema di 
formazione». 

La disoccupazione intellettuale e non, purtroppo, è ancora attuale e grave; quanto la dia­
gnosi, la prognosi, i rimedi proposti da Lio. 

Ed il Rotary non può non continuare a fare sentire la propria voce. 

:\.. .. 
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ROTARY INTERNATIONAL 

CLUB DI MI LAZZO 

211 " DISTRETTO 

IL PRESIDENTE Milazzo, l O agosto 1988 

Ai Signori Sindaci 
dei comuni da Villafranca Tirrena a Falcone 

Questo Club, vivamente preoccupato per le malattie che possono insorgere nell'uomo (ed anche negli ani­
mali), con i connessi rischi, in conseguenza di punture da siringhe abbandonate (nelle strade, nelle piazze, nelle 
campagne, sulle spiagge), specie da tossicodipendenti, nell'ultima riunione, ha trattato il tema "Le punture da 
siringa di strada, conseguenze, provvedimenti". 

L'argomento- introdotto dal socio Ch.mo Prof. Nino Ioli, direttore dell'Istituto di parassitologia dell'u­
niversità di Messina- è stato trattato dal Ch.mo Prof. Filippo La Rosa, direttore della Clinica di malattie infet­
tive del policlinico universitario di Messina. 

I risultati dell'incontro - in particolare per quanto riguarda i rischi di infezione, le conseguenze ed i prov­
vedimenti da prendere, da parte del soggetto che dovesse, malauguratamente, pungersi -sono stati ampiamen­
te riportati dalla Gazzetta del Sud del giorno 4 c.m. (pag. 5). 

Data l'importanza dell'argomento, per ogni singolo cittadino e per l'intera collettività (come scritto dalla 
Gazzetta del Sud, il giorno 21 luglio scorso (pag. 5), questo Club- nell'ambito dell'attività di servizio e di azio­
ne di interesse pubblico che esso svolge - ritiene doveroso trasmettere alle Autorità regionali, provinciali e 
comunali, competenti per territorio, quindi alla S.S. Ill.ma, le principali informazioni, emerse nel suddetto incon­
tro, intorno al grave problema, al fine di contribuire ad elaborare una efficace strategia di intervento, a mezzo di 
una attenta e costante campagna d'informazione, come suggerito dal Prof. La Rosa ed il caso richiede. 

In tal senso, ci permettiamo allegare alla presente: - una fotocopia della Gazzetta del Sud del 4 c.m. che, 
come anzidetto, pubblica le informazioni, di interesse collettivo, emerse dall'incontro;- una sintesi delle stesse 
informazioni che, - a giudizio delle Autorità competenti e, quindi, della S. S. Ill.ma- potrebbe essere utilizza­
ta per la redazione di un "manifesto informativo" da pubblicizzare, a cura delle stesse Autorità, per dare alla 
collettività le necessarie notizie e cognizioni sul grave problema in argomento. 

Fiduciosi e grati per quanto sarà fatto, nell'attesa di cortese riscontro, con i più sentiti ringraziamenti, por­
giamo i nostri migliori saluti. 

Letterio Russo Basillcò 

Per ogni cortese notizia indirizzare a: 

Letterio Russo Basilicò - presidente Rotary Club Milazzo - 98050 - BARCELLONA POZZO DI GOITO 

ATIENZIONE ALLE SIRINGHE ABBANDONATE 

SI PORTA A CONOSCENZA 

Che le punture da siringhe abbandonate, specie da tossicodipendenti, possono causare le seguenti malattie: 
• EPATITE VIRALE B o EPATITE VIRALE non A non B; • TETANO; • AIDS. 

Pertanto È N E C E S S A R I O 
che i soggetti che dovessero, malauguratamente, pungersi si rivolgano, IMMEDIATAMENTE, ad un cen­
tro medico infettivologico adeguato: in questo senso la Clinica di malattie infettive del policlinico universi­
tario di Messina (Direttore il Ch.mo Prof. F. La Rosa) ha dichiarato la propria disponibilità per gli esami 
chiaritivi, quando necessario ripetuti nel tempo, nonché per gli immediati provvedimenti terapeutici che il 
caso richiede. 

• Contro il TETANO è da eseguire profilassi antitetanica con gammaglobuline umane iperimmuni e, quin­
di, iniziare la vaccinazione antitetanica. 

• Contro l'EPATITE VIRALE B è da effettuare la prevenzione con immunoglobuline specifiche e, dopo 
una settimana, la vaccinazione con vaccino antiepatite B. 

• Per l'AIDS- sebbene il rischio esiste in misura esigua- si suggerisce che il soggetto che si punge si sot­
toponga a controlli clinici e di laboratorio, nell'interesse proprio, dei parenti e della collettività . 

• . ...,. 
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Milazzo, 29 dicembre 1988 

S.E. 
Signor Dott. Nicolaj Lunkov 
Ambasciatore dell'U.R.S.S. in Italia 
Via Gaeta n. 5 

OOIOOROMA 

a nome del Rotary Club di Milazzo, che ho l'onore di presidere, Le rimetto 
la somma di L. 500.000 (cinquecentomila) che i Soci, nella ricorrenza del S. Natale, hanno 
voluto donare ai Fratelli Armeni, gravemente colpiti dal recente terremoto. 
Si tratta di un modesto dono ma fatto con cuore pieno di commozione e di gratitudine verso 
quei marinai russi che esattamente ottanta anni addietro (proprio come oggi) accorsero per 
primi a dare aiuto e conforto ai fratelli messinesi, sotterrati dal terremoto (del giorno prima, 
28 dicembre 1908), che rase al suolo la città di Messina, con oltre centomila morti. 
Si tratta di due tristi eventi che ci accomunano ma che ci rendono ancora più fratelli. Ed è 
con quest'animo, Eccellenza, che mi permetto, a nome di tutti i rotariani del Club di Milazzo 
e mio personale, pregarLA di accettare per i Fratelli Armeni, - che Lei con tutto il popolo 
russo rappresenta in Italia, - questo nostro dono, con gli auguri più fervidi affinché la loro 
vita possa subito riprendere come prima e le loro città possano risorgere con tutto il loro anti­
co splendore. 
Per la realizzazione di questa ardente speranza desidero contribuire anche con la mia fami­
glia inviandoLe l'ulteriore somma di L. 100.000 (centomila). 
Gradisca con rinnovati auguri per il popolo russo, molti cordiali saluti da tutti i rotariani del 
Club di Milazzo e miei personali. 

98100 Messina - Via Lenzi 3 
Tel. 090/675590 

Letterio Russo Basilicò 

Allegati: V /c. Banco di Sicilia Ag. 2 Messina n. 0511466086_ O l del 28.12.1988 di L. 500.000 
(cinquecentomila); _Aib. Banco di Sicilia ME. di L. 100.000 (centomila). 

... .•. 
/ ... 
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